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Informazioni tecniche – Protezione degli animali  

I raschiatori per letame nelle stalle a stabulazione 
libera per il bestiame da latte 

Situazione di partenza 

I raschiatori per letame sono dispositivi con cui le mucche nelle stalle a stabulazione libera entrano in 
contatto più volte al giorno. Nella legislazione sulla protezione degli animali non esistono prescrizioni 
riferite direttamente a tali dispositivi. Tuttavia anche per essi vale il principio secondo cui non devono 
mettere alla prova in modo eccessivo la facoltà di adattamento degli animali e la loro salute (art. 3 cpv. 
1 e art. 7 cpv. 1 lett. a e b ordinanza sulla protezione degli animali). Sulla base di tali principi, la 
progettazione, il montaggio e il funzionamento dei raschiatori per letame devono avvenire in modo da 
evitare stress per gli animali e ridurre al minimo il pericolo di ferimento.  

Per l’impiego dei raschiatori per letame sono inoltre importanti alcune prescrizioni di sicurezza 
spiegate nella documentazione «Sicherheitsanforderungen an mechanische Entmistungsanlagen» 
(disponibile in inglese e in tedesco) di BUL/agriss che si riferiscono in maniera particolare alla 
sicurezza sul lavoro e dunque alla protezione degli esseri umani. Il rispetto delle prescrizioni in 
questione persegue tuttavia anche lo scopo di proteggere di animali. 

 

Raschiatori a funzionamento continuo 

I raschiatori a funzionamento continuo rappresentano un ostacolo per le mucche e in alcune situazioni 

possono essere causa di stress. Questo è un fattore che va tenuto sempre più in conto, perchè per 

preservare la salute degli unghioni e ridurre le emissioni di ammoniaca è necessario aumentare la 

frequenza di smistamento dei liquami. Ciò avviene spesso con un’automatizzazione dei raschiatori, 

che vengono attivati senza sorveglianza. I punti illustrati di seguito mostrano come limitare l’aggravio 

provocato agli animali da tali dispositivi. 

 Prediligere raschiatori di piccole dimensioni. Si consiglia un’altezza di ≤ 20 cm. Le mucche 

sopportano meglio i raschiatori sottili. 

 Non attivare i raschiatori durante la fase di foraggiamento principale (per esempio subito dopo la 

distribuzione del foraggio), in quanto disturbano le mucche. Ciò ha come conseguenza che gli 

animali mangiano più spesso ma per meno tempo e ciò può spingerli addirittura a mangiare 

durante la notte.  

 La pianta della stalla dovrebbe prevedere spazio a sufficienza per schivare i raschiatori. Corsie 

trasversali che rendono possibili percorsi circolari, la rinuncia a vicoli ciechi e l’accesso a un cortile 

all’aperto possono permettere agli animali di schivare un raschiatore a funzionamento continuo. 

 La velocità del dispositivo non dovrebbe superare i 4 m/min. 

 È necessario assicurare che nella zona di passaggio il pavimento sia antisdrucciolo: in questo 

modo si evita che le mucche scivolino o addirittura cadano nello schivare o superare il raschiatore. 

Il fatto che il pavimento sia antisdrucciolo dipende dalla qualità dello stesso. Inoltre il raschiatore 

deve essere regolato correttamente in base alla superficie del pavimento (per es. con listelli 

separatori nel caso di pavimenti di gomma) per garantire un risultato di pulizia ottimale.  
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 È necessario attuare le prescrizioni in materia di sicurezza (si veda il documento 

«Sicherheitsanforderungen an mechanische Entmistungsanlagen» di BUL/agriss disponibile in 

inglese e tedesco). 

 Un comando con teleruttore garantisce agli animali più tempo per lasciare la zona di pericolo in 

presenza di divisori o aperture nei muri. Il raschiatore deve essere programmato in modo da 

arrestare la corsa ad almeno 150 metri dal pericolo e di procedere a scatti. Le pause di intervallo 

devono essere di almeno 3 secondi. 

 

Posizione della stazione di raschiatura 

Per garantire che le mucche possano muoversi in maniera indisturbata è necessario che il transito sia 

libero da ostacoli. Per tale motivo la stazione di raschiatura non dovrebbe essere posizionata nella 

zona di passaggio. Per le strutture di nuova progettazione e per quelle riprogettate si dovrebbe 

sempre fare in modo che la stazione si trovi esternamente. In singoli casi, per le ristrutturazioni può 

essere necessario fare un’eccezione, tuttavia devono essere osservati nel miglior modo possibile i 

principi illustrati di seguito. 

La stazione dei raschiatori rappresenta un ostacolo nella zona di transito degli animali, in particolare 

se viene posizionata dietro ai box di riposo, nella zona delle corsie trasversali (imm. 1a), presso le 

poste di foraggiamento (imm. 1b), all’entrata o all’uscita del mungitoio o al passaggio verso una corsia 

che porta al settore di attesa (imm. 1c) oppure al cortile all’aperto. Una mucca che si trova davanti 

all’ostacolo da sola e in una situazione di calma non avrà problemi a schivarlo, spesso tuttavia nella 

zona della stazione del raschiatore si trovano più mucche insieme, e in tali casi la situazione più 

diventare critica, per esempio nel caso in cui una mucca di rango inferiore voglia spostarsi dal gruppo 

o in presenza di una mucca in calore. Le mucche non riescono a valutare quando il raschiatore torna 

in posizione di riposo, cosa che può causare stress e ferimenti nel tentativo di evitarlo. 

 

 

Imm. 1b) Stazione del 

raschiatore presso le poste 

di foraggiamento 

Imm. 1a) Stazione del raschiatore 

nella zona delle corsie trasversali 

 

 

 

 

Imm. 1c) Stazione del raschiatore al passaggio 

dalla corsia di transito al settore di attesa 
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Altri aspetti problematici 

Modelli di raschiatori 

È necessario evitare punte e angoli appuntiti sporgenti, per esempio 

nella parte centrale o laterale, poiché potrebbero provocare lesioni 

nella parte bassa degli arti e danni agli unghioni. Lo stesso vale per 

gli angoli dei bracci dei raschiatori diventati taglienti per l’usura 

causata dal contatto con la superficie. Conformemente all’articolo 5 

capoverso 1 dell’ordinanza sulla protezione degli animali tali difetti 

devono essere prontamente eliminati. 

 

 

 

 

 

Elementi sporgenti dal pavimento 

Gli elementi sporgenti dal pavimento nella zona di transito come tiranti e catene, guide di raschiatori 

idraulici e pulegge privi di protezione sono punti in cui gli animali possono inciampare con conseguenti 

danni agli unghioni. Per tale motivo essi vanno possibilmente evitati o almeno resi inaccessibili 

(puleggie). 

 

 

Imm. 2) Gli elementi appuntiti 

rappresentano un maggior rischio 

per gli animali 

Imm. 3) Guida di un raschiatore 

idraulico 
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Larghezza delle guide 

Per i pavimenti perforati si applica per le fessure una larghezza massima (misura di luce) di 35 mm 

(per le mucche) e 30 mm (per il bestiame giovane). Con fessure più ampie aumenta il pericolo di 

danni agli unghioni. Non esistono prescrizioni esplicite per la larghezza 

delle guide dei raschiatori per letame. Ai fini di proteggere la salute degli 

unghioni, non vi è nessun motivo per scegliere misure diverse da queste, 

a maggior ragione per il fatto che esse si trovano proprio nella zona di 

transito delle mucche. Anche se si utilizzano supporti in gomma, 

regolando correttamente la guida del raschiatore e montandolo in maniera 

professionale è possibile rispettare la larghezza massima delle fessure per 

i pavimenti perforati. È inoltre importante che la guida sia posizionata in 

modo tale che le mucche, mangiando, non poggino su di essa con 

l’unghione posteriore.  

 

 

 

Punti di espulsione e di scarico del letame 

I punti di espulsione e di scarico del letame o dei liquami dovrebbero essere se possibile sempre 

posizionati lontano dagli animali. Se si trovano nella zona in cui circolano gli animali, è necessario 

ridurre al minimo i possibili pericoli con adeguati divisori, da apportare anche alle aperture con 

copertura automatica per evitare schiacciamenti. 

 

Regola generale per le stalle di nuova costruzione 

Quando si installano impianti per la raschiatura di letame nelle stalle di nuova costruzione e in quelle 

che hanno subito lavori di ampliamento è necessario tener conto di tutti gli aspetti importanti per la 

protezione degli animali. È necessario dunque pianificare con dovuto anticipo la costruzione dei 

raschiatori (inclusi i punti di espulsione e scarico). In una fase avanzata dei lavori spesso non è più 

possibile garantire la protezione degli animali con le soluzioni sotto elencate: Ecco i punti più 

importanti: 

 prediligere raschiatori di piccole dimensioni; 

 fare in modo che la zona di transito degli animali sia libera da ostacoli: eseguire il progetto in 

modo che la stazione si trovi al di fuori della zona di transito; 

 non installare elementi che possono provocare lesioni oppure, se necessario, limitarne la 

pericolosità;  

 la larghezza delle guide deve rispettare le prescrizioni per la larghezza massima delle fessure per 

la relativa categoria di animali; 

 osservare le prescrizioni in materia di sicurezza. 

 

 

Imm. 4) Una guida troppo larga rappresenta 

un rischio maggiore per i danni agli unghioni 
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Regola generale per stalle esistenti e ristrutturazioni 

Nelle stalle già esistenti e in quelle ristrutturate le condizioni edilizie sono tali per cui per l’installazione 

dei raschiatori è inevitabile dover scendere a compromessi per quanto riguarda la protezione degli 

animali. Anche in questo caso tuttavia spesso è possibile, talvolta necessario, ottimizzare. In questo 

caso si deve mirare alla miglior soluzione possibile per il singolo caso, tenendo conto dell’intera 

struttura della stalla e delle procedure di lavoro. È necessario inoltre osservare le prescrizioni in 

materia di protezione sul lavoro. 

Esempi di ottimizzazione attuabile con un dispendio ragionevole: 

 Mettere in sicurezza la stazione tramite una delimitazione. A tale proposito è indispensabile avere 

spazio a sufficienza: la delimitazione non deve tuttavia limitare il movimento degli animali. 

 Se non è possibile applicare una delimitazione, è necessario che vi sia una distanza sufficiente 

(spazio per la zampa di una mucca) tra il corpo del 

raschiatore e la parete (cuneo, tramezzo). Secondo 

BUL/agriss questo requisito di sicurezza è soddisfatto con 

una distanza superiore ai 12 cm e inferiore ai 3 cm. 

 Stazione nei pressi delle mangiatoie: chiudere le 

mangiatoie in questione. 

 Stazione nella zona dei box di riposo: chiudere i box in 

questione. 

 Vecchi raschiatori con elementi, bracci o parti laterali 

taglienti: sostituire gli elementi in questione o fare in modo 

che non siano più taglienti. 

 Coprire le pulegge che si trovano nella zona in cui 

circolano gli animali.  

 Sostituire i raschiatori con assi doppie.  

 Far valutare a un esperto eventuali gravi lacune di sicurezza. 

 

                                                                                                               

Immagini tratte da: Agroscope 

Imm. 5) Stazione con delimitazione 

(tratteggiata in rosso) ai margini della 

zona di transito 

Imm. 6) Una delimitazione mette in 

sicurezza la stazione e la puleggia 
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Basi legali: 

 

 

Art. 3 OPAn Principi 

1. Gli animali devono essere tenuti e trattati in modo che non siano turbati nelle loro funzioni corporee o 

nel comportamento e che la loro facoltà di adattamento non sia messa alla prova in modo eccessivo. 

Art. 5 OPAn Cura 

1. Il detentore di animali deve controllare, con una frequenza variabile a seconda delle necessità, il 

benessere degli animali e lo stato delle attrezzature. Deve eliminare prontamente i difetti delle 

attrezzature che pregiudicano il benessere degli animali o prendere provvedimenti volti ad assicurare la 

protezione degli stessi. 

Art. 7 OPAn Ricoveri, parchi, suolo 

1. I ricoveri e i parchi devono essere costruiti e allestiti in modo tale che: 

a. il rischio di ferimento degli animali sia minimo; 

b. la salute degli animali non sia compromessa. 

 


